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A Padova va in onda la fuga di Natale
Battuto il Renate: ora vantaggio a +7
1Decidono i gol di
Guidone e Contessa
Ovazione per Bisoli
Cevoli se la gioca
e cade a testa alta

PADOVA-RENATE 2-1
MARCATORI Guidone (P) al 9’, Con-
tessa (P) al 42’ p.t.; Pavan (R) al 13’ s.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Cappellet-
ti 6,5, Ravanelli 6,5, Trevisan 6,5, Con-
tessa 7; Serena 6,5 (dal 26’ s.t. De
Risio 6), Pinzi 6, Belingheri 6; Candido
6,5 (dal 44’ p.t. Pulzetti 7); Guidone 7,
Capello 6 (dal 26’ s.t. Marcandella 6).
(Merelli, Russo, Zivkov, Zambataro,
Mandorlini, Mazzocco, Tabanelli, Cisco,
Chinellato). All. Bisoli 7.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghi-
leri 6, Di Gennaro 5,5, Teso 5, Vannucci

6; Simonetti 6, Pavan 6,5, Palma 6,5;
Finocchio 6 (dal 37’ s.t. Mattioli s.v.),
Gomez 6, Ungaro 5,5 (dal 1’ s.t. Pisco-
po 6,5). (Cincilla, Savi, Lunetta, Malgra-
ti, Musto, De Micheli, Fietta). All. Cevoli
6.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6.
NOTE paganti 931, abbonati 3.555,
incasso di 4.486 euro (quota abbonati
non comunicata). Espulso al Teso (R)
al 48’ s.t.; ammoniti Di Gennaro e Pinzi.
Angoli 1-4.

Andrea Moretto
PADOVA

S otto l’albero di Natale il
Padova riaccende il mo-
tore per la fuga e batten-

do il Renate lo distanzia di 7
punti. Chi si aspettava però una
gara tutta luminarie e fuochi
d’artificio sarà rimasto deluso:
alla fine la partita l’ha vinta la

squadra di Bisoli perché ha
sfruttato con maggior convin-
zione gli episodi e ha saputo
soffrire nei momenti decisivi,
trascinata in particolar modo
dagli uomini di qualità, come
Pulzetti. Undicesimo successo
in campionato per il Padova,
che ha ritrovato anche in casa il
gol perduto (non segnava al-
l’Euganeo da più di un mese),
dopo due pareggi con Fermana
e Reggiana e quella sconfitta
nel finale a Gubbio che non
aveva acceso però l’allarme.

DEDICA Protagonista Guidone,
un giocatore che Bisoli conside-
ra molto e che spesso si sacrifi-
ca: il suo terzo gol in campiona-
to di testa (con dedica al fratel-
lo Alessio che gli aveva predet-
to la marcatura) è un mix di

fiuto e opportunismo del bom-
ber. E poi i capolavori firmati
da Contessa: uomo assist sul
vantaggio, perfetto esecutore
da punizione nel raddoppio.

SODDISFATTI Il Renate ha gio-
cato in velocità, cercando di
sfruttare le idee di un frizzante
Palma e riuscendo a riaprire la
partita e le speranze di rimonta
solo nella ripresa, con un colpo
di testa di Pavan: «Dal punto di
vista del gioco usciamo a testa
alta – ha detto l’allenatore Ce-
voli – dobbiamo accettare una
sconfitta amara». Dall’altra
parte Bisoli non ha voluto fare
regali in campo e alla fine è sta-
to chiamato a gran voce dal
pubblico: «Abbiamo messo un
mattoncino importante. I cori
per me? Meglio di un contratto
milionario essere entrati nel
cuore della gente». Il presiden-
te Bonetto poco lontano prende
nota e scherzosamente allenta
la tensione di questo Padova
sempre più capolista: «Mister,
la pagheremo con gli applausi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Guidone, 31 anni,
attaccante del Padova LAPRESSE

Minesso su rigore:
rinascita Bassano
Ma il Fano protesta

MARCATORE Minesso su rigore al 47’
p.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni
6,5, Bizzotto 6,5, Pasini 6,5, Stevanin 6
(dal 1’ s.t. Karkalis 6); Salvi 6 (dal 23’ s.t.
Proia 6), Botta 6,5, Bianchi 6; Venitucci
7 (dal 23’ s.t. Tronco 6), Minesso 6,5 (dal
43’ s.t. Barison s.v.); Diop 6 (dal 25’ s.t.
Fabbro 6). (Falcone, Gashi, Bortot,
Bonetto, Popovic). All. Colella 6,5.
FANO (3-5-2) Thiam 6,5; Sosa, Gattari 6,
Soprano 6 (dal 32’ s.t. Melandri 5,5);
Lanini 6 (dal 13’ s.t. Torelli 6), Eklu 6,5,
Lazzari 6, Filippini 6 (dal 40’ s.t. Varano
s.v.); Fautario 5,5; Rolfini 6 (dal 13’ s.t.
Fioretti 6), Germinale 6. (Miori,
Capellupo, Camilloni, Maddaloni,
Masetti). All. Brevi 6.
ARBITRO Donda di Cormons 6
NOTE spettatori 800 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Fautario, Soprano, Gattari, Fabbro e
Andreoni. Angoli 4-6.

● BASSANO DEL GRAPPA Dopo 79
giorni di digiuno e un ruolino di 3 punti
in 10 gare, il Bassano torna alla vittoria.
Decisivo un rigore di Minesso (che
all’andata aveva fallito un penalty
cruciale) nel recupero del primo tempo
per trattenuta di Fautario su Bianchi.
Decisione contestata da Brevi e ritenuta
invece ineccepibile dai veneti. Thiam ha
poi negato il 2-0 allo stesso Minesso e
Melandri al 91’ ha mandato fuori la palla
del pareggio.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 1
FANO 0

Caidi più Barbuti:
il Teramo aggancia
un Mestre in crisi

MARCATORI Caidi al 19’, Barbuti al 39’
s.t.
TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6,5;
Caidi 7, Speranza 6, Sales 6; Ventola 6,
Graziano 5,5, De Grazia 6, Ilari 5 (dal 13’
s.t. Soumarè 6,5), Varas 5,5; Tulli 5,5 (dal
1’ s.t. Barbuti 6,5), Bacio Terracino 6 (dal
31’ s.t. Amadio 6). (Calore, Pietrantonio,
Altobelli, Milillo, Paolucci, Mancini,
Foggia, Faggioli, Fratangelo). All. Asta 6.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Politti 5,5,
Boffelli 6, Stefanelli 6 (dal 22’s.t. Kirwan
s.v.); Lavagnoli 6, Rubbo 5,5 (dal 22’ s.t.
Boscolo Papo 5,5), Zecchin 5,5, Beccaro
5,5, Fabbri 6; Neto Pereira s.v. (dal 19’
p.t. Sottovia 6,5), Spagnoli 5,5. (Ayoub,
Gagno, Perna, Bussi, Casarotto, Bonaldi,
Sodinha). All. Zironelli 5,5.
ARBITRO Maranesi di Ciampino 6.
NOTE paganti 946, abbonati 419,
incasso non comunicato. Ammoniti
Zecchin e Spagnoli. Angoli 5-10.

● TERAMO Vittoria importante per il
Teramo, che ha agganciato in classifica
proprio il Mestre (terzo k.o. di fila). La
gara si è decisa nel secondo tempo. A
sbloccarla è stato il difensore Caidi, abile
a insaccare in scivolata sugli sviluppi di
un angolo. Il raddoppio è arrivato venti
minuti più tardi con Barbuti, che ha
battuto Favaro dopo un tentativo di De
Grazia. Proteste del Mestre sul 2-0 per
un presunto fallo. Decisive le sostituzioni
di Asta, che è passato al 3-4-2-1 poco
prima del gol del vantaggio.

Gaetano Lombardino

TERAMO 2
MESTRE 0

Fermana, altro 0-0
Il Ravenna allunga
la striscia positiva

FERMANA (3-4-2-1) Valentini 6; Benassi
6,5, Comotto 6,5, Mane 6; Clemente 6,
Doninelli 6, Urbinati 6, Misin 5,5 (dal 43’
s.t. Equizi s.v.); Petrucci 5,5, Sansovini 5,5
(dal 18’ s.t. Maurizi 6); Lupoli 5,5 (dal 18’
s.t. Cremona 6). (Ginestra, Iotti, Gasperi,
Franchini, Acunzo, Ciarmela, Akammadu,
Grieco, Da Silva). All. Destro 6.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ronchi 6,
Lelj 6, Venturini 6; Magrini 6,5, Cenci 6
(dal 29’ s.t. Marzeglia 6), Selleri 6,5, Papa
5,5, Rossi 6 (dal 47’ s.t. Barzaghi s.v.);
Broso 5,5 (dal 47’ s.t. Maistrello s.v.), De
Sena 6,5 (dal 29’ s.t. Piccoli 6).(Gallinetta,
Severini, Samb, A. Ballardini, Ierardi,
Sabba, Capitanio). All. Antonioli 6.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6.
NOTE paganti 495, abbonati 444,
incasso di 7.115 euro. Ammoniti
Clemente, Comotto e Rossi. Angoli 1-3.

● FERMO Un punto a testa e tutti
contenti. Il Ravenna, vicino al colpaccio
per ben due volte con il pericoloso De
Sena, continua la striscia positiva col 5°
risultato utile: la difesa di Antonioli, un
solo gol subìto nell’ultimo mese, sta
diventando un bunker mentre la
Fermana ha da sempre caratteristiche
solide. Gli uomini di Destro hanno infatti
strappato il settimo 0-0, il terzo al
Recchioni. L’unica palla gol per i padroni
di casa è capitata a Clemente (alto), il
Ravenna è cresciuto nella ripresa,
ma ha sbattuto su Benassi e Comotto,
protagonisti della nuova difesa a tre.

Lorenzo Attorresi

FERMANA 0
RAVENNA 0

Feralpi, tripletta di Ferretti
La Reggiana si illude e crolla

Andrea Ferretti, 31 anni LAPRESSE

Piccioni-gol, impresa di Cavasin
Il Pordenone è rimasto a S. Siro

MARCATORI Altinier (R) al 18’, Bovo (R)
al 36’ p.t.; Ferretti (FS) all’11’, al 18’ e al
19’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6;
Parodi 6,5, Ranellucci 5,5, Emerson 5,5,
Martin 6; Vitofrancesco 5 (dal 1’ s.t.
Voltan 6,5), Staiti 6 (dal 38’ s.t. Boldini
s.v.), Dettori 6; Guerra 6,5 (dal 45’ s.t.
Tantardini s.v.), Marchi 5,5, Ferretti 8
(dal 36’ s.t. Magnino s.v.). (Livieri,
Capodaglio, Luche, Alcibiade, Turano,
Marchetti, Jawo). All. Serena 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6;
Ghiringhelli 6, Spanò 6, Crocchianti 5,5
(dal 46’ s.t. Lombardo s.v.), Panizzi 5,5;
Bovo 6,5 (dal 32’ s.t. Rosso 6), Genevier
6, Carlini 6; Riverola 6 (dal 20’ s.t. Cianci
5,5), Altinier 7, Cesarini 6,5. (Facchin,
Zaccariello, Bobb, Rocco, Viola,
Manfrin). All. Eberini 5,5.
ARBITRO Feliciani di Teramo 6.
NOTE paganti 944, abbonati 220,
incasso n.c. Ammoniti Parodi, Cesarini,
Emerson, Riverola, Bovo e Caglioni.
Angoli 9-5.

● SALÒ (Bs) Ferretti show, Reggiana
stop. Dopo otto risultati utili consecutivi
(6 vittorie e 2 pareggi) si ferma a Salò
l’incredibile rincorsa dei granata di
Eberini che, dopo aver chiuso in
vantaggio per 2-0 il primo tempo,
cedono di schianto davanti a
un’autentica «bestia nera». Nella ripresa,
il ribaltone porta unicamente la firma di
Andrea Ferretti, attaccante di origini
reggiane (nato a Montecchio Emilia, ora
vive a Parma) che in carriera ha vestito
le maglie di nove squadre (prima le
inglesi Cardiff e Scunthorpe United, poi

FERALPI SALÒ 3
REGGIANA 2

Cesena, Pavia, Spezia, Carpi, Grosseto,
ancora Pavia, Trapani e infine Salò), ma
mai quella della Reggiana. E così
Ferretti quando incrocia la squadra
della sua provincia non manca di farsi
rimpiangere: tre gol ieri, tre la scorsa
stagione (su 4 nella stagione), per un
bilancio in carriera ora aggiornato a 10
reti in 10 incroci.

RIMONTONA Ma per la Reggiana le
partite a Salò non sono mai gare
normali: la scorsa stagione in vantaggio
per 4-1 al termine del primo tempo, nella
ripresa si fece rimontare sul 4-4; ieri è
andata addirittura peggio. Sbloccato il
risultato al 18’ con Altinier e trovato il
raddoppio al 36’ con Bovo, la squadra di
Eberini al rientro in campo si è sciolta. Il
neoentrato Voltan ha dato il via alla
rimonta propiziando all’11’ il primo gol di
Ferretti. Riaperta la parita, la Feralpi
Salò l’ha ribaltata in pochi minuti
trascinata dall’attaccante che al 18’ ha
concesso il bis su punizione e un minuto
dopo ha firmato il 3-2 (assist di Marchi).

Giulio Tosini

Gianmarco Piccioni, 26 LAPRESSE

MARCATORE Piccioni al 33’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Parodi
5,5 (dal 37’ s.t. Raffini s.v.), Stefani 6,
Bassoli 5, De Agostini 5,5 (dal 22’ s.t.
Nunzella 5,5); Misuraca 5,5, Burrai 6,
Danza 5 (dal 33’ p.t. Maza 5,5); Ciurria 5
(dal 22’ s.t. Martignago 6), Berrettoni 5,5;
Magnaghi 5,5. (Zommers, Meneghetti,
Lulli, Buratto, Pellegrini, Visentin,
Silvestro). All. Colucci 5.
SANTARCANGELO (4-4-2) Bastianoni 6;
Bondioli 6, Briganti 7, Sirignano 7 (dal 22’
s.t. Maloku 6), Cagnano 6,5 (dal 39’ s.t.
Luciani s.v.); Toninelli 7, Dalla Bona 6,5,
Dhamo 6, Broli 6 (dal 30’ s.t. Bussaglia
6), Capellini 6,5; Piccioni 7. (Moscatelli,
Addario, Bruschi, Palmieri, Tommasone,
Obeng). All. Cavasin 7.
ARBITRO Ricci di Firenze 6,5.
NOTE paganti 690, abbonati 560
incasso di 7.200 euro. Ammoniti
Toninelli, Bondioli, Dalla Bona, Burrai e
Maloku. Angoli 9-1.

● PORDENONE «Non abbiamo rubato».
Alberto Cavasin ha ragione, il
Santarcangelo ha violato il Bottecchia
facendo semplicemente il suo dovere.
Contropiede made in Italy, difesa a
doppia linea impenetrabile e un numero
ragionevole di ripartenze. E il Pordenone
è crollato sotto il peso dei suoi demeriti.
Ha deciso il sesto gol in campionato di
Gianmarco Piccioni, elettrico al punto
giusto per approfittare dello sciagurato
tocco di Bassoli e battere Perilli con il
piatto destro. Gli eroi di San Siro, già
barcollanti a Meda, stavolta si sono
smarriti. Magnaghi, Misuraca, Ciurria,
persino Berrettoni: tutte brutte copie dei

PORDENONE 0
SANTARCANGELO 1

giocatori celebrati a Milano. E ora la
scalata si fa quasi improponibile. La
seconda sconfitta consecutiva, arrivata
contro l’ex ultima in classifica, a
Pordenone impone una riflessione.

SANTARCANGELO OK Cavasin, invece,
ha già messo il suo marchio sul
Santarcangelo: ha conquistato sei punti
su nove e ora può pensare anche alla
salvezza diretta. I romagnoli non
vincevano in trasferta dalla seconda
giornata di andata (2-1 a Gubbio) e per la
seconda volta nella stagione hanno
mantenuto la porta inviolata. Colucci
aspetta il rientro di Gerardi per curare
l’anemia del Pordenone in zona offensiva.
Tre tiri in porta contro una squadra che
prima della partita aveva segnato solo 16
volte sono troppo pochi. L’unico brivido
l’ha regalato Maza, che allo scadere ha
fatto tremare la traversa su punizione.
«Pensare al primo posto – ha ammesso
Colucci – oggi è impensabile. Dopo la
gara di San Siro forse ho sbagliato
qualcosa. Ora torniamo sulla terra».

Marco Agrusti

Amaro AlbinoLeffe:
non sa più vincere
Il Südtirol rimonta

MARCATORI Kouko (A) su rigore al 27’,
Gyasi (S) al 29’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6,5;
Zaffagnini 5,5, Gavazzi 6, Mondonico 6
(dal 48’ s.t. Gusu s.v.); Gonzi 5,5, Agnello
6, Sbaffo 6, Giorgione 6,5, Gelli 5,5 (dal
27’ s.t. Nichetti 6); Kouko 6 (dal 27’ s.t.
Montella 5), Colombi 5 (dal 1’ s.t. Di
Ceglie 6). (Chiriac, Sibilli, Ravasio,
Cortellini, Zucchetti). All. Alvini 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Erlic 6
(dal 22’ s.t. Baldan 6), Sgarbi 6, Vinetot
6,5; Tait 5,5, Cia 6 (dal 22’ s.t. Smith 6),
Fink 6,5 (dal 45’ s.t. Broh s.v.),
Berardocco 5,5 (dal 32’ s.t. Bertoni s.v.),
Frascatore 6; Gyasi 6,5, Costantino 6 (dal
45’ s.t Heatley Flores s.v.). (D’Egidio,
Cess, Boccalari, Oneto, Gatto, Berardi).
All. Zanetti 6.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6.
NOTE spettatori 500 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Amm. Zaffagnini,
Gavazzi e Berardocco. Angoli 4-5.

● BERGAMO L’AlbinoLeffe non sa più
vincere e, per il quinto turno di fila, deve
rimandare l’appuntamento con il
successo. Con il Südtirol succede tutto, o
quasi, in 8’ con Coser che apre le danze
respingendo il rigore di Berardocco
causato da un fallo di Zaffagnini su
Costantino. Dall’altra parte, Tait ferma
irregolarmente Giorgione e Kouko è
freddissimo dal dischetto, ma la reazione
ospite è immediata, con il pareggio di
Gyasi (tiro deviato da Mondonico). Nella
ripresa si fa apprezzare soltanto
Giorgione, che prima colpisce la
traversa e poi impegna l’ex Offredi.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1
SÜDTIROL 1

11 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
8 RETI Altinier (1, Reggiana).
7 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Marchi (2,
Gubbio); Capello (3, Padova); Miracoli (2,
Sambenedettese); Costantino (Sudtirol);
Comi (3, Vicenza).
6 RETI Gomez (Renate); Piccioni (1,
Santarcangelo); Arma (1) e Mensah
(Triestina).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Germinale (1,
Fano); Lupoli e Sansovini (2, Fermana);
Ciurria e Gerardi (Pordenone); Broso (2,
Ravenna); Petrella (Triestina).
4 RETI Kalombo (Gubbio); Sottovia
(Mestre); Belingheri (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Bracaletti (1, Triestina).
3 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Diop, Laurenti e Minesso (2,
Bassano); Torelli (Fano); M. Marchi (Feralpi
Salo’); Beccaro (2), Neto Pereira e Spagnoli
(1, Mestre); Guidone (Padova); Sainz Maza
(Pordenone); De Sena (Ravenna); Cesarini
(Reggiana); Pavan (Renate); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Gyasi (1, Sudtirol); Bacio
Terracino, Barbuti (1), Foggia (2) e Ilari
(Teramo); De Giorgio (1) e Lanini (Vicenza).
2 RETI Mondonico (AlbinoLeffe); Fabbro
(Bassano); Fioretti (1, Fano); Iotti (Fermana);
Ciccone (Gubbio); Cisco e Contessa
(Padova); Burrai (2) e Danza (Pordenone);
Papa, Samb e Selleri (Ravenna); Riverola
(Reggiana); Ungaro (1, Renate); Bove, Di
Massimo e Tomi (Sambenedettese); Dalla
Bona (Santarcangelo); Berardocco (2) e Cia
(Sudtirol); Ventola (Teramo); Troiani
(Triestina).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SUDTIROL 1-1
BASSANO-FANO 1-0
FERALPI SALO'-REGGIANA 3-2
FERMANA-RAVENNA 0-0
GUBBIO-VICENZA 1-1
PADOVA-RENATE 2-1
PORDENONE-SANTARCANGELO 0-1
TERAMO-MESTRE 2-0
Hanno riposato: TRIESTINA, SAMB

VENERDÌ 29 DICEMBRE
FANO-PADOVA (ore 14.30) (1-2)
MESTRE-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (3-1)
SANTARCANGELO-GUBBIO (ore 14.30) (2-1)
SUDTIROL-PORDENONE (ore 14.30) (1-3)
RAVENNA-BASSANO (ore 16.30) (1-2)
REGGIANA-TRIESTINA (ore 18.30) (1-1)
RENATE-FERALPI SALO’ (ore 18.30) (1-0)
SAMB.-FERMANA (ore 20.45) (0-2)
Riposano: TERAMO, VICENZA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 37 18 11 4 3 25 15
RENATE 30 18 8 6 4 19 13
SAMBENEDETTESE 29 17 8 5 4 21 14
FERALPI SALO' 29 18 8 5 5 24 21
REGGIANA 26 18 7 5 6 19 15
ALBINOLEFFE 26 18 7 5 6 21 19
TRIESTINA 25 17 6 7 4 28 18
SUDTIROL 25 18 6 7 5 19 16
PORDENONE 25 18 6 7 5 25 23
FERMANA 23 18 5 8 5 15 14
BASSANO 22 18 6 4 8 15 16
GUBBIO 22 18 6 4 8 18 24
MESTRE 21 18 5 6 7 18 19
TERAMO 21 18 4 9 5 19 21
VICENZA 21 18 5 6 7 17 20
RAVENNA 21 18 6 3 9 15 22
SANTARCANGELO (-1) 16 18 4 5 9 17 36
FANO 13 18 3 4 11 13 22

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

ANTICIPO DEL GIRONE C

Serie CRGirone B: 20a giornata

Giovinco sbaglia
ma poi si riscatta
Matera in salvo

MARCATORI Sepe (A) al 24’, Giovinco
(M) su rigore al 35’ s.t.
AKRAGAS (3-4-2-1) Vono 7; Scrugli 6,5,
Pisani 7, Russo 7; Carrotta 6,5, Bramati
6,5, Longo 6,5, Sepe 7; Salvemini 6,5,
Gjuci 5,5 (dal 1’ s.t. Saitta 6); Moreo 6
(dal 13’ s.t. Franchi 6,5). (Lo Monaco,
Tripoli, Ioio, Indelicato, Minacori, Rotulo,
Petrucci, Canale). All. Di Napoli 6,5.
MATERA (4-2-3-1) Golubovic 6; Angelo
6,5, Sernicola 6 De Franco 6,5,
Salandria 6,5; De Falco 6,5, Maimone
6,5; Sartore 5,5 (dal 38’ s.t. Battista s.v.),
Giovinco 5,5 (dal 38’ s.t. Dammacco s.v.),
Casoli 6; Corado 5 (dal 27’ s.t. Dugandzic
6). (Mittica, Buschiazzo). All. Auteri 6.
ARBITRO Zufferli di Udine 5.
NOTE spettatori 200 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Pisani,
Sepe e Vono. Angoli 1-8.

● SIRACUSA È finita in parità la sfida
tra Akragas e Matera, ma la squadra di
Di Napoli ha sfiorato l’impresa contro i
più quotati avversari. Il Matera ha fatto
la partita, ha costruito gioco, ma è
mancato sotto porta. Nel primo tempo
Giovinco si è divorato un rigore,
sembrato a molti dubbio, tirando alto.
Poi nella ripresa gli agrigentini si sono
portati in vantaggio con un diagonale di
Sepe (24’). Undici minuti più tardi
l’arbitro ha concesso un altro rigore per
la squadra di Auteri e questa volta in
fantasista Giovinco non ha sbagliato.

Francesco Gallo

AKRAGAS 1
MATERA 1

Vicenza, un punto e altri guai
Sfratto dal centro sportivo

Eric Lanini, 23 anni LAPRESSE

MARCATORI Marchi (G) su rigore al 7’
p.t.; Lanini (V) al 23’ s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6; Kalombo 6,5,
Burzigotti 6, Piccinni 6, Paramatti 6;
Cazzola 6 (dal 1’ s.t. Malaccari 6),
Giacomarro 6, Sampietro 6, Ciccone 6,5
(dal 27’ s.t. De Silvestro s.v.); Casiraghi
6,5 (dal 43’ s.t. Libertazzi s.v.), Marchi 7
(dal 27’ s.t. Jallow 6). (Costa, Fumanti,
Paolelli, Pedrelli, Bergamini, Conti,
Manari). All. Pagliari 6,5.
VICENZA (4-3-3) Valentini 6; Malomo 6,
Crescenzi 6, Milesi 6, Giraudo 6; Romizi
6, Tassi 5 (dal 20’ s.t. Di Molfetta 6,5),
Alimi 6; De Giorgio 6, Lanini 6,5,
Giacomelli 7 (dal 30’ s.t. Giusti s.v.).
(Fortunato, Costa, Magri, Bianchi, Puri,
Tardivo, Sbrissa, Bangu, Giusti). All.
Zanini 6.
ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6.
NOTE paganti 295, abbonati 535,
incasso di 5.709 euro. Ammoniti
Cazzola, Piccinni e De Giorgio.
Angoli 3-6.

● GUBBIO Un Vicenza tutto orgoglio
lascia negli spogliatoi la crisi societaria
gioca una buona partita contro un
Gubbio che, passato in vantaggio con un
rigore di Marchi dopo appena 7 minuti,
si è divorato nel primo tempo almeno
due occasioni per raddoppiare. Un
colpo di testa di Lanini, nella ripresa, ha
riequilibrato il risultato. Prima e dopo
Casiraghi e Marchi per il Gubbio e
Lanini e Giacomelli per il Vicenza hanno
sciupato ghiotte opportunità. «Il

GUBBIO 1
VICENZA 1

pareggio – ha detto alla fine l’allenatore
del Gubbio Pagliari – non fa gridare allo
scandalo nessuno, ma dal mio punto di
vista avremmo meritato di più».

NIENTE CAMPO «Sono contento della
prova dei miei ragazzi – ha replicato
Zanini – perché nonostante il caos
societario stanno dimostrando grande
attaccamento alla maglia». Ma i guai
non sono finiti. Ieri la proprietà del
centro sportivo Morosini a Isola
Vicentina, dove la squadra si allena, ha
annunciato in un comunicato che il
Vicenza non ha più titolo per utilizzare
i campi «in ragione dell’inattendibilità
dei comportamenti tenuti
dall’amministratore unico di Vicenza
Calcio e dell’impossibilità di affidare la
gestione di un asset, economicamente
rilevante, a soggetti, enti o società privi
di reale credibilità e che hanno impedito
di accertare, anche sommariamente, la
loro consistenza patrimoniale».

Euro Grilli


